
Camera Penale di Catanzaro “Alfredo Cantafora” 
Osservatorio Distretto Corte di Appello di Catanzaro 

 
  

 Compito e scopo di questo Osservatorio è quello di individuare problematiche ed 
approfondire temi che interessano l’esercizio della professione forense nel Distretto della Corte di 
Appello di Catanzaro, per trarne conclusioni, motivi di riflessione e di dibattito all’interno 
dell’associazione, nella prospettiva che ciò sia da ausilio ad iniziative volte alla crescita della stessa. 

Di seguito gli obiettivi che si intendono raggiungere: 
 
1. Le pronunce in materia processuale penale 
 
 La frequentazione dei Tribunali del Distretto ha permesso di riscontrare come in essi la prassi 

giudiziaria non sia la medesima, ma muti seguendo un approccio individuale del Giudice 
nell’applicazione delle norme del codice di rito. 

 A tal ragione, non può non osservarsi come l’intervenuta L. 134/2021, attuata con D.Lgs 
150/22 (c.d. Legge Cartabia), abbia ulteriormente reso evidente la suesposta problematica. 

 Pertanto, tra gli obiettivi che si pone questo Osservatorio vi è l’analisi della giurisprudenza 
pronunciata all’interno del Distretto della Corte di Appello di Catanzaro, rispetto ad una tematica 
specifica ed oggetto di particolare interesse giudiziario, da cui emergono declaratorie contrastive. 

 Il risultato di tale lavoro potrà essere oggetto di dibattito, oltre che utile per l’organizzazione 
di eventi formativi che periodicamente vengono programmati dalla Camera Penale di Catanzaro. 

 
2. Ruolo dell’Udienza Preliminare 
 
 Da tempo nelle aule di Giustizia del Distretto di Corte di Appello di Catanzaro si riscontra 

come sia stata completamente esautorata la funzione dell’udienza preliminare. 
 Difatti, se essa la si definisce “udienza filtro”, purtroppo, per prassi, si assiste all’acritico 

accoglimento della richiesta di rinvio a giudizio avanzata dall’Ufficio di Procura.  
 Ebbene, questo Osservatorio desidera approfondire la problematica su evidenziata, 

interpellando gli Uffici del Distretto della Corte di Appello, onde redigere una statistica su eventuali 
divergenze tra i numeri dei provvedimenti di non luogo a procedere e i decreti che dispongono il 
giudizio, pronunciati all’esisto dell’udienza preliminare, in particolare dopo la nuova regola di 
giudizio introdotta dalla riforma Cartabia. 

 Difatti, l’intervenuta riforma ha dato maggiore interesse al tema in esame, evidenziando, nel 
dettato di riforma, la rilevanza dell’udienza preliminare per scopi deflattivi del dibattimento. 

 
3. Proroghe Intercettazioni  
 
Il delicato tema dell’utilizzo delle intercettazioni, si prospetta come uno dei più delicati su cui 

questo Osservatorio vuole porre sin da subito la sua attenzione. 
Sul punto, tornerà utile il lavoro ed i dibatti già svolti dalla Camera Penale di Catanzaro e del 

Distretto, nonché gli eventi di rilevanza nazionale. 
Troppo spesso si assiste all’emissione di provvedimenti da parte dei GIP che autorizzano le 

intercettazioni, omettendo il vaglio delle ragioni sottese alle richieste avanzate dall’Ufficio di 
Procura, con relativo pregiudizio dei diritti dei soggetti che vengono sottoposti a questo strumento 
investigativo molto invasivo. 

Sul punto, questo Osservatorio si pone lo scopo di reperire il numero dei provvedimenti di 
autorizzazione e le relative richieste di intercettazioni relativi agli anni 2021 e 2022. 



Ottenute le risposte ed i chiarimenti richiesti, si procederà con redigere puntuale relazione alla 
Camera Penale di appartenenza, onde valutare la rilevanza di quanto è oggetto di esame per un 
dibattito partecipato sul tema delle intercettazioni. 

 
4. L’istituzione del c.d. “libro bianco” 

 
Ritenendo doveroso favorire il dialogo tra questo Osservatorio ed i Colleghi iscritti al Distretto 

della Corte di Appello di Catanzaro, è nostra intenzione predisporre mezzi di comunicazione volti 
a facilitare la ricezione di segnalazioni su criticità che appaiono potenzialmente idonee a minare il 
diritto di difesa. 

A tal proposito verrà attivato un indirizzo pec dedicato, che verrà promosso mediante il sito 
istituzionale della Camera Penale territoriale. 

 
5. L’aggravante del 416 bis 1 c.p. 
 
In molti processi del panorama giudiziario distrettuale si assiste, sempre più frequentemente, a 

contestazioni aggravate dall’art. 416 bis 1 c.p. (ex art. 7 D.L. 152/1991). Di tale problematica 
l’Osservatorio intende farsi carico, rispetto alle annualità 2021 e 2022, di reperire il numero di 
procedimenti nati con la predetta aggravante e conclusisi con la sua esclusione. 

Tale aspetto appare particolarmente rilevante al fine di comprendere se vi sia o meno un corretto 
e prudente utilizzo nell’applicazione di tale istituto, stante la rilevante portata dello stesso. 

 
6. Raccordo con gli altri Osservatori, sentenze di rilievo e convegnistica. 
 
Oltre alle problematiche sopra riportate, l’Osservatorio si impegna a svolgere un lavoro di 

raccordo con gli altri Osservatori, al fine di poter trattare ulteriori temi connessi. 
Inoltre, si impegna ad individuare e annotare le sentenze di maggiore rilievo in tema di diritto 

sostanziale e di organizzare convegni al riguardo.    
 
 
Questi i primi punti del programma che si intende iniziare a portare avanti, nella consapevolezza 

della sua difficoltà e dell’impegno che necessita, ma nella prospettiva e nell’auspicio che esso possa 
portare a risultati utili, non solo alla Camera Penale di Catanzaro ma a tutti i Colleghi del Distretto. 

Per tale motivo, l’Osservatorio si impegna, per ogni punto del programma, a redigere i documenti 
e le relazioni del caso che saranno prontamente posti all’attenzione della Camera Penale.  

 
  
 
 
 
  

 
 
   


